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Finalità e declaratoria del periodico
Tesserae iuris (ISSN 2724-2013) è un periodico di carattere scientifico dedicato al settore del Di-
ritto romano e delle discipline a esso affini, con riferimento in particolare al s.s.d. IUS/18 “Diritto 
romano e diritti dell’antichità”. Il periodico viene pubblicato due volte l’anno, in forma cartacea, 
e contemporaneamente viene reso consultabile online attraverso la propria copia elettronica in-
tegrale, in modalità open access e senza restrizioni né periodo di “embargo”, mediante una licenza 
Creative Commons (CC-by 4.0) e secondo le migliori pratiche scientifiche correnti. Il periodico 
intende seguire, sino dalla sua creazione, tutte le pratiche di eccellenza e di rigore scientifico, etico 
ed editoriale che ne permettano successivamente la possibile valutazione positiva per l’inserimen-
to in fascia “A” ai fini dei criteri per la Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) e l’indicizza-
zione integrale nei più diffusi e autorevoli database scientifici online.

Processo di referaggio
Il processo di referaggio per gli articoli proposti a Tesserae iuris viene svolto con la modalità del 
referaggio fra pari a doppio cieco (double-blind peer review), grazie alla collaborazione di referee 
scientifici esterni, e viene seguito in ogni sua fase dal Direttore responsabile e dai Comitati di Dire-
zione e di Redazione. Gli articoli ricevuti vengono resi anonimi a cura dei Redattori del periodico 
prima dell’inizio del processo di referaggio e sia le identità degli autori degli articoli proposti sia 
quelle dei referee individuati risultano vicendevolmente celate lungo l’intero iter di valutazione.

Codice etico e selezione dei contenuti
La Direzione e i Comitati del periodico promulgano e rendono pubblica, con cadenza annuale, 
una Call for papers per il numero seguente del periodico stesso, dandone la massima diffusione 
all’interno della comunità scientifica. La selezione dei contenuti si basa esclusivamente su crite-
ri di valore scientifico e intellettuale degli articoli proposti, senza alcun riferimento all’identità 
dell’autore, alla sua origine, ai suoi orientamenti politici o religiosi. Gli articoli proposti devono 
essere pienamente originali e la Direzione e i Comitati del periodico si attivano, per quanto è loro 
possibile, al fine di individuare e segnalare qualsiasi caso di plagio, sia parziale sia totale. Ogni 
singolo autore accetta, al momento della proposta, la propria piena responsabilità in termini di 
paternità e in termini legali del contenuto e dell’originalità dell’articolo proposto, sollevandone in 
toto i Comitati del periodico e il Direttore responsabile.

Tematiche e caratteristiche degli articoli pubblicati
Il periodico Tesserae iuris seleziona articoli riguardanti in particolare il Diritto romano (s.s.d. 
IUS/18 “Diritto romano e diritti dell’antichità”) e le discipline ad esso affini, potendo queste ul-
time rientrare di volta in volta in diverse aree scientifiche fra cui: Area 10 “Scienze dell’antichità, 
filologico-letterarie e storico-artistiche”; Area 11 “Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche, psi-
cologiche”; Area 12 “Scienze giuridiche” (cfr. D.M. 855/2015). All’occasione, il periodico può 
programmare numeri monografici fuori serie, anche al di là della periodicità annuale dei numeri 
istituzionali. Il periodico possiede un proprio “Foglio di stile”, che viene reso pubblico mediante 
il sito web dedicato e le varie Call for papers.

Partizioni interne
La rivista è divisa in sezioni: una prima destinata ai saggi; una seconda, Periscopio, raccoglie brevi 
interventi scientifici di contenuto vario; una terza, Sul tavolo, propone brevi segnalazioni di pub-
blicazioni recenti; gli scritti per questa sezione non sono corredati di note. Una quarta sezione, A 
proposito di, è destinata a recensioni “con titolo”. Infine, la quinta e ultima sezione, Sullo scaffale, 
segnala anno per anno le pubblicazioni romanistiche, quelle relative ai diritti dell’antichità e al 
diritto bizantino e, in genere, quelle che possono interessare gli studiosi di Diritto romano. Per 
facilitare la ricerca bibliografica la sezione ha un’impostazione sistematica entro la quale sono di-
stribuiti i vari titoli.


